
scolastico ginnasiale è quasi esclusivamente l’apparecchio agli stu­
pii superiori di filosofia e di tutte le altre facoltà, chiaro appare che 
in una città popolosa e ricca, più che altrove, sarà maggiore il nu-» 
mero di quelli che trovansi nel caso e nel bisogno di approfittare 
di sì fatti stabilimenti, nei quali s’ insegnano ripartitamente in sei 
anni, oltre i principii di religione, la lingua latina e la greca, lo stile, 
la poesia, e gli elementi di geografia, di storia e di matematica.

Tre sono i ginnasi pubblici in Venezia, cioè due regi di prima 
classe, uno dei quali è annesso al regio liceo e convitto di Santa 
Caterina, e di cui fu fatta menzione più sopra ; 1’ altro è ora collo­
cato a San Giovanni Laterano, dapprima subentrato a quello co­
munale poco addietro indicato di San Vitale, di dove nel 1819 fu 
trasportato appunto nel fabbricato da esso atlualmente occupato, 
essendo però stato stabilito provvisoriamente a San Procolo dal 
1827 fino al 1845, cioè fino al momento in cui venne ivi attuata 
la scuola tecnica. 11 mantenimento degli anzidetti due ginnasi regi 
in onorari, salari ed altre ordinarie occorrenze importa la comples­
siva spesa annuale di lire 41,550. Il terzo ginnasio pubblico è quello 
del seminario patriarcale. Un completo ginnasio per numerosa gio­
ventù è pur quello che tiene aperto la congregazione de’ chierici 
secolari, fondata e diretta dai benemeriti e zelanti sacerdoti fratelli 
nobili conti Cavanis in Santa Maria del Rosario, in virtù della so­
vrana risoluzione 25 giugno 1859. Oltracciò si contano 20 mae­
stri privati di studi ginnasiali. Ciascuno degli antedetti ginnasi di 
Venezia, oltre il prefetto e il catechista, ha, come tutti gli altri, sei 
professori, quattro per le classi di grammatica e due per quelle di 
umanità. Quello di Santa Caterina conta in quest’anno 255 scolari, 
l’altro di San Giovanni Laterano 225, il patriarcale, compresi 126 
esterni, 174, e l'ultimo, dell’ istituto Cavanis, 110; totalità dei pre­
detti studenti 740, ai quali se ne aggiungono 70, che fanno i loro 
studii sotto i maestri privati di sopra indicati. La superiore ispe­
zione e vigilanza per tutti i ginnasi e studi relativi, è affidata a un 
direttore generale residente in Venezia, il quale presso i ginnasi 
delle altre provincie è rappresentato da un vice-direttore, se sono
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